
di STEFANO CORBETTA
Med Vet, Milano

I
ncontriamo su questo numero i Pre-
sidenti di altre due province: Lodi e
Rovigo. In entrambi gli Ordini sono
cambiati i vertici e, come già fatto
con altri Colleghi di nuovo incarico,
cerchiamo di capire qual è la foto-

grafia geo-professionale del territorio. I Presi-
denti Fausto Vezzoli (Lodi) e Andrea Feliciati (Ro-
vigo) mettono l’accento sull’importanza della
formazione permanente.

FAUSTO VEZZOLI
Presidente Ordine Provinciale 

Medici Veterinari di Lodi

L’OMV della provincia di Lodi è un “piccolo”
ordine con circa 200 iscritti, distribuiti in tutti i
vari rami rappresentativi della professione: di-
pendenti del SSN, liberi professionisti ope-
ranti nel campo degli animali d’affezione e da
reddito, dipendenti di industrie private e uni-
versità. La provincia di Lodi è una zona ad al-
ta vocazione zootecnica con numerosi alle-
vamenti intensivi, principalmente di bovini e
suini. La crisi ha colpito negli anni recenti an-
che la zootecnia e numerose aziende hanno
chiuso, ma se da una parte le opportunità di
lavoro sono diminuite, altri sbocchi professio-
nali stanno assumendo sempre maggiore ri-
levanza. Un esempio è quello relativo al Be-
nessere Animale che, grazie ai media, sta su-
scitando, a volte in maniera errata, grande in-
teresse nell’opinione pubblica. Il Veterinario
in questo campo è l’attore principale che de-
ve vedere in questo ramo della professione
una nuova prospettiva di crescita. Personal-
mente credo che gli ordini debbano svolgere
un ruolo importante nella formazione dei pro-
pri iscritti e la presenza della Facoltà di Medi-
cina Veterinaria nel nostro territorio può con-
tribuire in maniera rilevante a questo scopo,
mi auguro inoltre che la prevista apertura del-
l’ospedale per piccoli animali a Lodi sia uno
stimolo di ulteriore collaborazione tra l’Uni-
versità e Liberi Professionisti. L’ordine deve
essere uno strumento moderno di gestione
della professione, come presidente intendo
proseguire quanto fatto dai colleghi che mi
hanno preceduto e con i quali ho condiviso
le decisioni prese come consigliere dell’ordi-
ne; rappresentare gli iscritti in tutte le sedi, i-
stituzionali o meno, e tutelarne gli interessi
sono tra i compiti principali di un ordine pro-
vinciale.

ANDREA FELICIATI
Presidente Ordine Provinciale 

Medici Veterinari di Rovigo

La provincia di Rovigo, territorialmente molto
vasta, dal punto di vista delle produzioni zoo-
tecniche rappresenta una realtà di primo livel-
lo all’interno del nord-est. Numerosi sono gli

allevamenti intensivi di bovini che nel corso
degli anni hanno via via soppiantato quella
realtà produttiva parcellizzata che era costitui-
ta da tante piccole stalle disseminate nei vari
comuni della provincia. Giova poi ricordare
che all’interno del territorio provinciale insiste
anche il delta del Po che viene in parte condi-
viso con la provincia di Ferrara, ed a questo
proposito sono numerose le aziende che ope-
rano nel settore ittico; dai mercati ittici all’in-
grosso ai depositi ittici che commercializzano
prodotti della pesca; dalle industrie di trasfor-
mazione dei prodotti ittici alle realtà di alleva-
mento, raccolta, depurazione e spedizione dei
molluschi bivalvi che collocano questo territo-
rio ai vertici europei per quantità e qualità dei
prodotti commercializzati. I servizi veterinari
delle due A.S.L. (18 e 19) insistenti in questo
territorio sono pertanto chiamati a controllare
l’operato dei vari attori di queste complesse fi-
liere produttive (OSA-operatori del settore ali-
mentare) secondo i dettami della normativa
comunitaria di riferimento (pacchetto igiene) a
garanzia e tutela della salute pubblica. A que-
sto proposito risulta essere determinante an-
che l’apporto dei Veterinari liberi professionisti
operanti nel settore degli animali da reddito e
nel settore degli alimenti. Essi di fatto entrano
nei vari meccanismi produttivi delle aziende
zootecniche e delle realtà che producono e
trasformano alimenti. La maggior parte dei Ve-
terinari liberi professionisti si occupa degli ani-
mali d’affezione che sono al giorno d’oggi dei
veri e propri componenti del nucleo familiare
per cui la richiesta di prestazioni qualitativa-
mente elevate è decisamente aumentata ri-
spetto a qualche anno fa. Nel Polesine sono
disseminati molti ambulatori veterinari e qual-
che clinica aperta 24h. La Presidenza di que-
sto Ordine Professionale nel corso degli ultimi
anni ha avuto come obiettivo prioritario la for-
mazione dei colleghi, sia di quelli operanti nel-
la sanità pubblica sia dei liberi professionisti,
garantendo una serie di corsi professionali in
grado di migliorare e perfezionare le cono-
scenze. Anche per i prossimi anni l’obiettivo
formazione è prioritario e gli eventi in rampa di
lancio saranno tutti accreditati ECM. ■
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Da Lodi a Rovigo,
la formazione 
è una priorità
Viaggio provinciale all’ombra del polo di Lodi
e nel Nord Est produttivo
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